
IN ITALIA 

Processo Calabresi 
Esposto alla Procura 
della difesa Bompressi: 
«Spariti alcuni reperti» 
1B MILANO. A poco meno'di 
due anni dall'inìzio dell'in
chiesta, a olire quattro mesi 
dall'inizio del processo in aula, 
anzi quandi} sta per conclu
dersi (oggi prenderà la parola 
il pm Ferdinando Pomaricl per 
le richieste di condanna) i di
fensori di uno degli Imputati 
principali, il presunto killer di 
Calabresi Ovidio Bompressi, 
lanciano un estremo grido di 
allarme a proposito delle inda
gini su quell'omicidio di 18 an
ni fa. -Con un esposto presen
tato in data odierna - si legge 
in un comunicato diffuso ieri -
sono state portate a conoscen
za di SE. il procuratore gene
rale alcune circostanze sen
z'altro inqu.etantk E cioè: dei 
due proiettili che colpirono il 
commissario uno è stato elimi
nato con uno stock di vecchi 
corpi di reato: gli abili del com
missario non sono stati conser
vati: l'auto rubata per l'agguato 
0 stata demolita l'anno scorso. 
•Alla difesa sono cosi risultati 
impossibili - sostengono gli 
avvocati Gaetano Pecorella e 
Ezio Menzione - nonostante 
l'impegno della Corte d'assise, 
gli accertamenti che sono es
senziali in un processo per 
omicidio e ancor di più lo sa
rebbero stali in questo proces
so». 

Essenziali perché' Secondo 
la difesa, che aveva già chiesto 
alla Corte di ricercare questi 

reperti (richiesta accolta, ma 
con gli esiti negativi che si e 
detto) questi dati mancanti 
potrebbero forse smentire il 
racconto di Leonardo Marino 
sulla preparazione e lo svolgi
mento dell'omicidio. Proiettile 
e abito: Marino dice che Bom
pressi sparò con una Smith & 
Wcsson a canna lunga, e che il 
proiettile era un calibro 38 
Special. I testimoni conferma
no il particolare della canna 
lunga, i periti confermano che 
l'unico proiettile trovato era un 
38 Special. La difesa sostiene 
(ma i periti lo hanno già nega
to) che invece potrebbe aver 
sparato con un'arma diversa, 
caricata con un proiettile di
verso. Anche dalle bruciature 
sulla giacca del commissario, 
se fosse a disposizione, si po
trebbe ricavare qualche ele
mento di valutazione sulla lun
ghezza della canna e sulla ca
rica esplosiva del colpo. L'au
to: Marino disse di aver forzato 
il deflcttore per aprirla: se la si 
potesse esaminare e il defletto
re risultasse intatto, se ne po
trebbe magari dedurre che Ma
rino mente. In linea teorica, la 
presentazione dell'esposto po
trebbe fermare il processo per 
ulteriori accertamenti. Se que
sta possibilità teorica abbia 
qualche probabilità di tradursi 
in conseguenze pratiche, si ve
drà nei prossimi giorni. 

DP.B. 

Anna Barberi ha scritto 
una lettera ai giornali 
da un paese della Calabria 
insanguinato dalla mafia 

Dionisio Crea è morto 
il 27 marzo scorso 
sotto i colpi di due sicari 
Era vicesindaco di Fiumara 

«Perdono i killer di mio marito 
La vendetta non serve a nulla» 
Anna Barberi, vedova di mafia da pochi giorni, ha 
scritto una lettera ai giornali per perdonare gli assas
sini del marito, Dionisio Crea, vicesindaco socialista 
di un paesino ad alta densità mafiosa. «Volevo salire 
sull'altare durante i funerali - ha scritto - per gridare 
ad alta voce che ho perdonato e che la vendetta non 
serve a nulla, ma le forze mi sono venute meno. Per
dono perché questo è l'insegnamento cristiano». 

ALDO VARANO 

••FIUMARA DI MURO (Re). 
•Quando monsignor Italo Ca
labro aveva finito di parlare io 
avevo già deciso di perdonare 
gli assassini. Se in quel mo
mento avessi avuto la (orza fisi
ca, sarei salita subito sull'altare 
per dirlo davanti a tutti, davanti 
alla bara di mio marito. "Vi 
perdono", avrei voluto gridare. 
"Violenza chiama violenza ed 
invece bisogna fermare questa 
spirale di sangue". Questo 
avrei detto». 

Anna Barberi, una mite inse
gnante di 40 anni, e l'ultima 
vedova di mafia in Calabria. 

Due killer la sera del 27 marzo 
gli hanno freddato il manto, 
Dionisio Crea, vicesindaco so
cialista di Fiumara di Muro. 
Gliel'hanno ammazzato sotto 
la porta di casa stnngcndolo in 
un micidiale tiro incrociato 
che non gli ha lasciato scam
po. £ rimasto 11, tra il portonci-
no della casa tirata su in eco
nomia e la ringhiera che si af
faccia sui giardini da dove arri
va, intensissimo, il profumo di 
zagara. Erano da poco passate 
le otto di sera, ma nessun testi
mone avrebbe visto, sentito o 
capito. 

•Quando ho sentito I colpi -
ricorda con sforzo abbassando 
gli occhi - mi sono preoccupa-

^ ta che i banbini non si spaven
tassero. Neanche se me l'aves
sero detto avrei creduto che 
fosse lui. Invece, lo avevano 
messo spinile a terra». Minuta, 
capelli chiari, voce bassissima, 
occhi acquamarina; ora che 
l'ha investita la tempesta ha ti
rato fuori, dai suoi convinci
menti di ragazza cresciuta con 
lo zio prete, una determinazio
ne insospettabile. E' vestita di 
nero dai piedi alla testa, pro
prio come le donne dei paesini 
dell'entroterra che spiano solo 
da dietro le persiane, ma ra
giona come una donna nuova 
e moderna, angosciata da 
•questa violenza che se non si 
ferma prima o poi colpisce e 
divora tulli». 

•La giustizia è importante -
dice quasi parlando a se stessa 
- ma ci deve pensare la legge. 
Lo Stalo dovrebbe fare in mo
do che noi avessimo più fidu
cia, ma non lo fa. La cosa che 
io desidero di più è che questa 

morte e questo i lolore siano gli 
ultimi. Quandi} è finita la fun
zione l'ho sub! o detto a don 
Italo. La gente ron l'immagina 
com'è quando una famiglia 
viene spezzata in questo mòdo 
assurdo. Bisogna finirla». I figli, 
14 ed 11 anni, sono d'accordo 
con lei. «Mia figlia - aggiunge -
mi ha detto che anche a lei sa
rebbe piaciuto scrivere una let
tera di perdono per chi le ha 
ucciso il papà». 

Fiumara di Muro è una delle 
capitali della mafia del reggi
no. Per arrivare i dulia naziona
le bisogna fan; otto chilometri 
di curve a gomito Quasi dietro 
ogni angolo i soldati armati 
delle cosche »i sono scontrati 
per regolare i loro conti a colpi 
di pistola e, talvolta, di kala-
schinkov. Di qui (•• Nino Imeni, 
detto «nano feroci;», il boss che 
ha guidato la rivolta contro 
Paolo De Stefano ordinandone 
l'esecuzione dopo che il padri
no contro il boss di Fiumara 
aveva fatto esplodere un'auto-
bomba telecomandata. Siamo 
nell'ottobre del 1985, all'inizio 
della guerra di mafia, ancora 

in corso, che ha lasciato centi
naia di cadaveri per le strade 
di Reggio e del suo inwrland. 

•Mio marito - dee Anna 
Barberi - non meritava una 
mone cosi. Non so chi l'ha uc
ciso, ma sono sicura che ha 
sempre vissuto In coerenza coi 
suoi convincimenti. Se è anda
ta cosi dev'essersi accumulalo 
tant'odlo. lo chiedo che si dira
di e pian piano scorripaia». Poi, 
una ricostruzione inquietante: 
•Nonostante ci provocasse do
lore sentir parlare di tanti omi
cidi vivevamo sereni anche tra 
tanta violenza. Eravamo con
vinti che la nostra onestà ci po
tesse salvare. Per noi <;ra come 
una corazza che avrebbe im
pedito alla violenza di sfiorar
ci. Invece, non e sta o e non 
può essere cosi. Ecco perché 
serve che la gente si scuota, 
perché un gesto che m'è venu
to spontaneo come cristiana. 
Ho scritto nella lettera che dal
le nostre parti il perdono po
trebbe sembrare strano. Che si 
pensa alla vendetta. Ma qual
cuno deve pur cominciare a 
dire basta». 

Faida familiare nel Milanese 
Spara a madre e sorella 
condannate all'ergastolo 
\yer la morte del capofamiglia 
IIB MILANO. Un giovane di 
1 Ianni ha ucciso a colpi di pi
stola la madre e ferita la sorel-
l.\. E il secondo atto di una tra-
g ca faida familiare che appe
na una ventina di giorni (a 
a,èva visto le due donne e il 
marito della più giovane con
dannali all'ergastolo per l'as
sassinio, un anno e mezzo fa, 
del rispettivo marito e padre. 

La sanguinosa •vendetta» è 
avvenuta alle 13 di ieri a Busto 
Arsizio. nel Varesotto, Vito La 
Face, una ragazzo di 19 anni, 
a bordo della sua auto segue 
l.i macchina sulla quale è la 
madre. Rosaria Scaiidi, di 40 
anni, con la figlia Domenica 
di 23 e il bambino di quest'ul
tima, Francesco, di tette anni. 
All'improvviso l'auto insegui-
trice sperona la prima. Vito 
scende impugnando una pi
stola 7,65, alfronla le donne 
che capiscono al volo e im
plorano pietà. Ma il ragazzo 
spara sette colpi. Domenica, 
colpita alle gambe, viene rico
verata in ospedale e può esse
ri; rapidamente dichiarata 
fuori pericolo: Rosaria, muore 
quattro ore dopo per le ferite 
al torace e all'addome. Il pic
colo Francesco rimane fortu
natamente illeso. Compiuta la 
sua personale «giustizia», Vito 
attraversa la strada, entra in 
un bar, e aspetta i carabinieri 

Il Csm rinvia il voto sul decalogo per i magistrati 

I giudici scrìvono ai senatori: 
«Quella legge è pericolosa» 
«Caro Presidente, questa legge è da cambiare». 1 grup
pi minori della magistratura, quelli che la riforma elet
torale vuole escludere dal Csm, scrivono al presidente 
della commissione Giustizia del Senato perché modi
fichi il testo varato dalla Camera. Un appello simile 
viene anche dall'Associazione nazionale magistrati. Il 
Csm intanto rinvia il voto sulle indicazioni restrittive 
alle dichiarazioni alla stampa del magistrato. 

CARLA CHILO 

•iROMA' I piccoli gruppi 
della magistratura scrivono al 
presidente della commissione 
Giustizia del Senato, il repub
blicano Giorgio Covi, perché 
modilichi la legge di nforma 
elettorale del Csm. 

•Le elezioni del Consiglio -
dicono Franco Ippolito, segre
tario di Magistratura democra
tica. Mario Almcrighi del Movi
mento per la giustizia, Gian
carlo Capnldo di Proposta 88 e 
Sergio Letizia di Rinnovamen
to - sono state già da un mese 
fissate dal capo dello Stato per 
il 27 e 28 maggio e sono in cor
so gli adempimenti elettorali 
(formazione e deposito delle 
liste) che devono concludersi 
entro i prossimi dieci giorni. In 
questa situazione appare dav
vero singolare che si possa an

cora prò spertare una modifica 
della legge elettorale con effi
cacia retroattiva, che annulli 
cioè gli effetti del procedimen
to in corso... al di li del caso 
concreto • sostengono ancora i 
quattro giudici - l'affermarsi di 
un precedente del genere in 
materia elettorale dovrebbe 
creare più diffuse e serie 
preoccupazioni. Sembrano in
fatti alterale le regole fonda
mentali del gioco democratico 
se contingenti valutazioni di 
maggioranza possono incide
re su diritti già maturati in capo 
a minoranze partecipanti alle 
elezioni». Infine , dicono anco
ra i giudici, la legge punta a 'ri
durre drasticamente la rappre
sentanza, nel prossimo Csm, ai 
soli esponenti dei gruppi mag

gioritari, cancellando proprio 
quei gruppi che sono soni in 
contrapposizione ai fenomeni 
degenerativi di quegli appara
ti. E auspicabile quindi - con
clude la lettera - che anche 
eventuali modifiche normati
ve, se ritenute necessarie, pos
sano essere adottate nel rispet
to di metodologie e contenuti 
di indubbia rilevanza istituzio
nale'. 

I gruppi minori della magi
stratura non sono gli unici a 
criticare la legge. Ieri anche la 
giunta esecutiva centrale del-
PAssociazione nazionale ma
gistrati ha preso posizione sul
la legge in discussione, osser
vando che la riforma •inevita
bilmente inciderebbe sul dirit
to di elettorato attivo dei pre
sentatori e dei partecipanti alle 
assemblee di designazione, il 
che appare inopportuno in 
una corretta dinamica istitu
zionale». 

L'Associazione nazionale 
magistrati, che condivide in 
generale l'impostazione data 
alla riforma, sottolinea tra gli 
aspetti preoccupanti l'esclu
sione dei gruppi minori dalla 
ridistribuzione dei resti, la nor
ma secondo la quale parteci
pano all'assegnazione dei seg
gi in ciascun collegio le liste 

che abbiano conseguito alme
no il 9% dei suffragi, l'esclusio
ne dei magistrati dall'ufficio 
studi e dalla segreteria del 
Consiglio. 

Intanto Ieri il plenum del 
Csm ha avviato la discussione 
sul «decalogo per I magistrati», 
il documento che suggerisce 
norme di autodisciplina alla li
berta d'espressione dei giudi
ci. La risoluzione giunta ieH in 
aula scaturisce da un'Interro
gazione parlamentare . del 
maggio 1964 che'si riferiva alle' 
immagini di Enzo Tortora in 
manette diffuse dalla Rai. Sulla 
questione é già intervenuta 
ncll'81 la Corte dei conti in fa
vore della liberti d'espressio
ne dei magistrati. Ma l'esigen
za di tutelare maggiormente gli 
imputati ha riaperto la questio
ne e portato al documento del 
Csm. Il giudice Nino Abbate di 
Unlcost. avrebbe voluto rende
re più severe le indicazioni per 
i giudici, mentre il socialista 
Felisetti ha proposto di trasfor
mare il documento in un sem
plice monito alla cautela per 
evitare il rischio che il Csm 
sconfinasse dal propri poteri. I 
consiglieri si sono dati una 
pausa di riflessione e hanno 
perciò rinviato II volo alla fine 
del mese, 

E in provincia di Caserta arriva l'Antimafia 

Napoli, giustizia allo sfascio 
Sostituti procuratori in rivolta 
Sostituti procuratori del distretto di Napoli sul piede di 
guerra. Oberati di lavoro (specie quelli impegnati nelle 
procure pretorili), ieri pomeriggio si sono incontrati 
per decidere quali forme di protesta porre in essere per 
risolvere i nodi della giustizia nel Napoletano. Ieri si so
no astenuti dalle udienze anche i penalisti. Nel pome
riggio il presidente della commissione Antimafia Chia-
romonte ha incontrato il vescovo di Sessa tamilica. 

'•' ' • DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

• I NAPOLI. Il nuovo codice 
ha rovesciato sui tavoli dei 
sostituti procuratori delle 
preture di Napoli e Caserta 
centinaia di migliaia di fasci
coli. Nella provincia di Caser
ta ogni sostituto dovrebbe se
guire 7.500 incartamenti al
l'anno, per un totale di ses-
santamila, a Napoli i venti so
stituti procuratori presso le 
preture non stanno meglio. 
Ma anche i sostituti procura
tori presso le procure sono in 
stato di «agitazione»: omicidi, 
camorra, stillicidio di reati 
non danno un attimo di tre
gua ai tribunali più ingolfati 
d'Italia. A S.Maria Capua Ve-
tere, poi, la situazione è an
cora più drammatica. Non 

essendo state costituite le se
zioni di lavoro non c'è univo
cità nelle inchieste ed in tri
bunale, (un tribunale che si 
occupa di un territorio ad al
to tasso criminale tanto alto 
che la commissione Antima
fia è giunta ier. in zona per la 
terza volta) può anche suc
cedere che cinque omicidi 
che hanno tutti la stessa ma
trice e sono il frutto dello 
stesso scontro fra clan siano 
seguiti da S sostituti diversi. 

Ieri pomeriggio i sostituti si 
sono visti per un primo in
contro informale: strutture, 
personale, ma anche iniziati
ve da prendere, sono stati I 
temi all'ordine del giorno. 
Dopo le festività pasquali si 

dovrebbe arrivare ad una as
semblea •plenario' che po
trebbe anche portare a deci
sioni clamorose, non esclusa 
una astensione. 

La protesta dei magistrati 
fa il paio con quella degli av
vocati, che sempre ieri han
no tenuto una assemblea 
coincisa con una astensione 
dalle udienze. I penalisti di 
Caserta e Napoli protestano 
per lo sfascio della giustizia, 
uno sfascio - affermano i le
gali napoletani - che rischia 
di penalizzare quello che di 
buono è stato introdotto con 
il nuovo codice. 

Tutto questo accade in un 
quadro allarmante di conni
venze, di prevaricazioni negli 
appalti, di denunce di infil
trazioni camorristiche nelle 
liste che concorreranno alle 
imminenti amministrative. Il 
sen. Gerardo Chiaromonte, 
presidente della commissio
ne Antimafia, e giunto con 
alcuni commissari ieri matti
na in provincia di Caserta per 
avviare («con uno spirito di 
serena imparzialità e al di 
fuori di ogni strumentalizza
zione» l'indagine su alcuni 

comuni della provincia. «L'u
nico riferimento che voglio 
fare alle prossime elezioni -
h.i dichiarato poi Chiaro-
monte, che nel pomeriggio si 
è recato a Sessa Aurunca per 
incontrare il vescovo di que
sto centro al confine fra 
Campania s Lazio - deriva 
eia una affermazione comu
ni che si ritrova nella "rela
zione annuale" approvata 
c.ìlla commissione parla-
r.entare Antimafia, nelle sue 
pur diverse versioni di mag
gioranza e minoranza. Sen
tiamo il dovere di rivolgerci a 
tutti i partiti e i gruppi politici, 
che in questi giorni stanno 
preparando le liste, perché 
operi no scelte severe ed ocu-
Iite. Se questo non verrà fat
ta, e da tutti, ed in tutto il 
Mezzogiorno, la stessa nostra 
«izione di commissione (e 
più in generale dello Stato) 
per combattere contro mafia, 
camorra e 'ndrangheta e per 
assicurare, in queste regioni. 
il rispetto delle leggi e della 
Costituzione in una civile 
t onvivenza democratica, po
trebbe risultare inefficace e 
vana». 

dai quali si laverà arrestare 
senza resistenza. 

Le due vittime erano in li
bertà provvisoria in attesa del 
processo d'appello. Appena il 
12 marzo scorso, infatti, la 
Corte d'assise aveva condan
nato loro e il marito di Dome
nica, Salvatore Campisi di 29 
anni, alla pene dell'ergastolo 
per un altro terribile delitto di 
famiglia. Il 17 settembre 
dcll'88. a Cairate. sempre nel 
Varesotto, era stato ucciso il 
padre, Antonio La Face di 43 
anni. Secondo la ricostruzio
ne compiuta dai magistrati, le 
due donne gli avevano me
scolato alle vivande a cena, 
una forte dose di Tavor per 
stordirlo. Poi Campisi l'aveva 
tramortito del tutto con una 
botta in testa, 1 aveva caricato 
sulla propria auto e l'aveva 
quindi abbandonata nel piaz
zale antistante una fabbrica in 
disuso, dandole fuoco. 

All'origine di quel primo 
delitto ci sarebbe stata una 
lunga serie di dissapori che 
avevano creato due fazioni 
cariche d'odio all'interno del
la famiglia. Un saggio lo si era 
avuto anche nell'aula proces
suale, dove Vito e il fratello Fi
lippo erano stali durissimi net-
l'indicare madre e sorelle co
me le vere responsabili del
l'uccisione de! padre. 

Como 

Oggi conferma 
arresti 
dei br presi 
• i COMO. Dovrebbero essere 
convalidati questa mattina dal 
giudice delle indagini prelimi
nari, Angheleri, gli arresti del
l'ex militante del nucleo stori
co delle Brigate rosse, Enzo 
Fontana, e di Giorgio Giudici, i 
due pregiudicati catturati mar
tedì dai carabinieri con una 
borsa piena d'armi nei pressi 
del cimitero di Rovello Porro, 
in-provincia di Como. Sempre 
oggi, convalidato l'arresto, do
vrebbe essere fissata la data 
del processo che si svolgerà 
con rito direttissimo per la de
tenzione e il porto d'armi. Pro
seguono intanto le indagini 
per identificare le cinque per
sone che sono riuscite a sot
trarsi alla cattura al momento 
dell'arrivo dei militari. 

Sembra comunque da 
escludere che la rapina contro 
la «Cariplo» di Rovcllasca po
tesse servire a finanziare attivi
tà eversive. L'ex brigatista ave
va infatti, a giudizio unanime, 
definitivamente rotto con il 
proprio passato dedicandosi 
ad attività umanitarie nel grup
po «Lavoro e integrazione». 
Aveva pero grossissimi proble
mi di carattere finanziario. Al 
punto da dichiarare al magi
strale di essere costretto a ru
bare per vivere. OA.F. 

«Città sane», trenta paesi europei a confronto 
A Milano convocati daH'Oms 
sindaci dell'Est e dell'Ovest 
A colloquio con i responsabili 
ambientali e sanitari 
di Praga e di Leningrado 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• 1 MILANO. Il responsabile 
del dipartimento di medicina 
di Leningrado. Michail Pe-
trov, siede accanto al sinda
co donna di Montpellier, il 
responsabile ambiente di 
Praga è talmente riservato 
che si sono dimenticati di lui 
nell'elenco dei presenti. Ma, 
poi. a parlarci, ci si accorgerà 
che portano qui questioni as
sai concrete sul vivere quoti
diano. 

Il progetto «Città sane» ha 
già qualche anno. Adesso 
vuole (are il salto e diventare 
movimento. L'Oms (Orga
nizzazione mondiale della 
sanità), che ha convocato a 
Milano, per (are il punto sul 
progetto, sindaci e loro rap
presentanti di una trentina di 
paesi europei ha fatto ora 
suo uro slogan, «pensare 
globalmente, agire local
mente», che in Italia ha por
tato foituna alla Lega am
biente ( lu Chicco Testa a 
scovarlo in un documento 
della Conferenza di Stoccol

ma del 72). Pensare global
mente significa, è stato detto 
ieri, che tutti dobbiamo esse
re coscienti che se 100 milio
ni di cittadini del mondo non 
hanno una casa, 1000 milio
ni, cioè un miliardo, vivono 
in case inadatte e che due 
miliardi di uomini abitano in 
città dove l'aria è inquinata. 
«Le nostre città vegetano sul
le discariche, e questo tipo di 
sistemazione dei rifiuti è si 
una soluzione, ma molto in
quinante». 

E qui si passa all' agire lo
calmente. L'Olanda, ad 
esempio, oltre ad una prima 
opera di risanamento sta ela
borando un piano, del costo 
di 30 miliardi di dollari, per 
riputire tutto. Messi dinanzi al 
fatto che gli inceneritori in
quinano, che risanare le di
scariche costa, la vera sfida 
degli olandesi è quella di 
giungere, entro il 2000, a rici
clare il 65% dei loro rifiuti. 

Dopo i rifiuti, è stata di sce
na l'aria che respiriamo e 

quindi il traffico che inquina. 
Si è parlato ieri a Milano di 
citta irrespirabili - e la metro
poli lombarda ne sa qualco
sa, anche se le piogge di que
sti giorni hanno alquanto ri
pulito l'aria - ma il sindaco 
Pillitteri ha tenuto a precisare 
che l'inquinamento da riscal
damento è problema risolto. 
Cosa fare per il traffico? Qui il 
cane si morde la coda: la Da
nimarca si propone di au
mentare i prezzi dei parcheg
gi per scoraggiare l'uso del
l'auto. Risponde l'inviata del 
sindaco di Dublino: «Non sia
mo d'accordo. Ridurre i par
cheggi significa limitare la li
bertà delle persone». E il rap
presentante olandese ricor
da che il suo governo, a que
sto proposito, è stato accusa
to di «ecofascismo». 

L'Oms apre all'Est euro
peo. Il suo campo di azione 
si allarga a 830 milioni di per
sone di cui un terzo vivono in 
Unione Sovietica. Che cosa 
significa ecologia per paesi 
come la Cecoslovacchia o 
l'Urss? Milan Nedbaker, re
sponsabile a Praga per la sa
lute e gli aspetti sociali, sorri
de alla nostra domanda. «SI, 
anche da noi ci sono questi 
problemi, ma ne abbiamo di 
più grandi e altri, gravi, ci si 
fanno incontro, come la dro
ga, ad esempio. Per il mo
mento ci preoccupano molto 
pensionati e bambini. I primi 
non sanno come curarsi per

chè le pensioni sono talmen
te basse che non possono 
comperarsi i medicinali; nei 
piccoli, si riscontrano altissi
me percentuali di bronchiti e 
di difetti alla colonna verte
brale, dovuti a cartelle trop
po pesanti e al pochissimo, 
quasi inesistente tempo de
dicato alla ginnastica. C'è 
scarsità di palestre e di par
chi, poco verde insomma. 
Praga ha un traffico automo
bilistico assai intenso, le fab
briche non applicano filtri e 
inquinano l'aria. La Moldava 
si avvia a diventare un "fiume 
morto"». Che cosa pensate di 
fare? «Abbiamo bisogno di 
danaro, ma anche di perso
nale. Abbiamo pensato di 
chiedere aiuto alla Chiesa. 
Le suore lavorerebbero vo
lentieri in questo settore, ma 
sono anziane. Ecco, chiede
remo al Papa, quando verrà 
qui il 21 aprile, una genera
zione di nuove monache». 

Michail Petrov è dirigente 
sanitario del Comune di Le
ningrado. «Noi medici inci
diamo ecologicamente solo 
per il 10%. Il nostro problema 
è si quello di ottimizzare gli 
impianti industriali e renderli 
efficienti proporzionalmente 
alle richieste, ma anche di 
impedire la messa in moto di 
nuove tecnologie che, co
munque, non garantiscono 
la salvaguardia ambientale. 
Voglio, pero, aggiungere una 
cosa a mio parere importan

te: bisogna porsi il problema 
dell'utilizzazione del fattore 
interiore. Voglio dire che bi
sogna educare l'uomo a ca
pire che spesso i "piaceri del
la vita", il passare la propria 
vita in automobile o davanti 
alla tv, fanno male alta salute 
e che questa non si può ac
quistare». E ciò fa parte della 

perestrojka? «SI, naturalmen
te. Non a caso, *u indicazio
ne di Gorbaciov, abbiamo 
istituito e finananziato un 
centro salute che compren
da tutti i dipartimenti, istituti 
di ricerca e organizzazioni 
sociali proprio per "Influen
zare" la salute dei leningra-
desi». 

«Ambiente e lavoro» propone 
a Ruffolo una pagella 
per le industrie a rischio Un nuovo aereo con sofisticate app.ritcchiatute in dotazione alla capitaneria di porto di Venezia per il control

lo dell'Inquinamento marino e della la; .ina 
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• • MILANO La «Direttiva Se-
veso» sui rischi di incidenti in
dustriali sembra destinata al
l'oblio nonostante sia legge da 
ormai due anni. All'obbligo 
dell'autodenuncia per le 
aziende a più alto rischio 
(gruppo A) non ha fatto segui
lo nessuna attività istruttoria 
completa da parte del ministe
ro, come invece prescrive la 
legge: le aziende autodenun
ciatesi sono slate 250 mentre i 
fascicoli • porti sono circa una 
ventina, ma nessuna verifica è 
stata conclusa Come mai? 
Perché nti due ministen com
petenti ( Sanità e Ambiente) 
operano non più di dieci fun
zionari, spiega Rino Pavanello 
segretario di «Ambiente e lavo
ro», una «Ielle 18 associazioni 
ecologi c'ie chehanno ottenu
to il riconoscimento giuridico. 
Nelle Usi. cui spetta il controllo 

della salute nei luoghi di lavo
ro, manca quasi l'80 percento 
del personale. Ancora più in
certe appaiono le prospettive 
della «direttiv.i' per l'Immedia
to futuro perche - incalza Pa
vanello - il prossimo dicembre 
scadono i termini per l'autode
nuncia delle altre aziende a rì
schio (gruppi Bl. B2, C) che si 
calcola siano circa 1 Ornila. Ec
co perchè «Ambiente e lavoro» 
ha chiamato a raccolta mini
stri, politici, sindacalisti, rap
presentanti padronali ed 
esperti: «Abbiamo una propo
sta da avanzare, sulla quale 
apriamo il confrontò. Chi ha 
idee migliori si faccia pure 
avanti», commenta Mercedes 
Bresso, docente di economia a 
Torino e presidente di «Am
biente e lavoro» La proposta 
chiave del convegno è la diffu
sione massiccili di informazio

ni perché - dke Pavanello -
•informare è già prevenire». Al 
ministri, ad un centinaio di 
prefetti, ai sindaci di 2mila Co
muni nei cui territori sorgono 
3mila aziende a rischio, l'asso
ciazione intende far giungere 
una scheda, compilata con cri
teri scientifici, con la quale 
procedere alla raccolta di noti
zie relative agli impianti che 
rientrano nella normative Cee. 
•Informazioni veridiche ma 
senza intaccare il segreto indu
striale», tiene a precisare Pava
nello. La scheda e slata studia
ta da un pooldi esperti di Am
biente e lavoro e della Snop 
(Società nazionale operatori 
della prevenzione) Per ogni 
industria si potrà cosi stilare 
una pagella dei rischi, i mecca
nismi preventivi da attuare, il 
che fare in caso di incidente, 
gli strumenti di cui i Comuni 

l'evono disporre per inlormare 
i cittadini Pavanelli precisa: 
• Anche I lavoratori, non solo i 
cittadini. Ecco perché la sche
da è nvolta anche alle azien
de». Lunedi Ambiente e lavoro 
proporrà al ministro Ruffolo di 
copiare l'idea, cosi da rendere 
omogeneo l'intervento in tutt'l-
lalia: benché molto scria e 
qualificata perii proliloscienti-
lieo, l'iniziativa di Ambiente e 
I jvoro nmane tuttavia nell'am-
I uto di un intervento privato e 
volontanstico Anche perché 
iion intende surrogare ma sti
molare le istituzioni assenti, 
iipiega Pavanello. Questa pn-
i na fase é dedicata all'informa-
.ione a tambur battente, ma a 
iiCttcmbre la musica potrebbe 
cambiare. A settembre - dice 
.incora Rino Pavanello - in ca
io di inadempienze non esite-
lemo a denunciare l'omissio

ne di aiti d'uflicio di ministri, 
prefetti : sindaci e daremo so
stegno giuridico a cittadini e 
lavoratori che vorranno otte
nere informazioni da parte dei 
sindaci e delie aziende. Su 
questo terreno impegnando la 
credibilità politica della asso
ciazione. Ma perché attendere 
settembre? «Per evitare che l'i
niziativa interferisca con la 
campagna elencale. Voglia
mo evitare che la denuncia 
possa essere vista come uno 
strumento di parte. A settem
bre procederemo contro 
chiunque sia inadempiente, di 
qualunque parte politica. Cer
to non perseguiamo la strada 
della denuncia penale a tutti i 
costi, anzi noi prefenremmo 
fame a meno. Vogliamo pero 
che gli amministratori pubblici 
compiano il loro dovere, ossia 
diano corrette informazioni». 
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